
 

COMUNE DI RIVE 
P r o v i n c i a  d i  V e r c e l l i  

*  *  *  
 

Verbale di deliberazione 
della Giunta Comunale n. 27 

 
OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
PER GLI ANNI 2022 - 2024. 

 
        

L’anno DUEMILAVENTIDUE addì VENTISETTE del mese di APRILE alle ore 22:30, presso 

il Municipio di Rive; 

Previa l’osservanza di tutte le modalità prescritte dalla vigente legge, vengono oggi convocati 
a seduta i componenti della Giunta Comunale. 
All’appello risultano:  

 

  Presenti Assenti 

1. MANACHINO Andrea Sindaco SI  

2. DEMATTIA Alessio Vice-sindaco SI  

3. ROLLA Simona Assessore SI  

  3 0 

 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale, Dott. Giulio CATTI, con le funzioni 
previste dall’art. 97, comma 4, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, ai sensi dell’art. 21 del vigente Statuto Comunale, 
l’Ing. MANACHINO Andrea – SINDACO - assume la presidenza e dichiara aperta la seduta 
per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

COPIA 



 
IL SINDACO 

 
RICHIAMATI: 

- La legge 06/11/2012, n. 190, avente per oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Il nuovo Piano nazionale anticorruzione 2016, approvato in via definitiva dall’Autorità 

nazionale anticorruzione in data 3 agosto 2016 con la deliberazione numero 831; 

- La deliberazione numero 1074 del 21 novembre 2018, con cui l’Autorità ha approvato, per il 

2018, l’aggiornamento del Piano nazionale anticorruzione di cui al punto precedente; 

- L’ulteriore deliberazione numero 1064 del 13 novembre 2019, con cui l’Autorità ha 

approvato il Piano nazionale anticorruzione 2019-2021; 

 

DATO ATTO CHE: 
- Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) di questo Comune è stato 

approvato in origine con deliberazione n. 60 di questa Giunta in data 08/10/2014, e 

successivamente aggiornato, da ultimo per il triennio 2019-2021 con deliberazione della 

Giunta comunale n. 23 del 3 maggio 2019;  

- Il Piano triennale per la trasparenza e l’integrità (P.T.T.I.), originariamente approvato come 

documento distinto è ora incorporato come sezione del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza; 

- Da ultimo, è stato approvato in questo Comune il “Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 2019/2021”, con deliberazione della Giunta comunale n. 23 

del 3 maggio 2019; 

- Con l’aggiornamento al Piano nazionale anticorruzione 2018 sono state previste alcune 

disposizioni semplificatorie per i piccoli Comuni, fra le quali, alla voce “Semplificazioni per 

l’adozione annuale del PTPC” è testualmente previsto quanto segue: “Un’ulteriore criticità 

venuta in rilievo nel corso delle riunioni del tavolo tecnico ha riguardato, specie per i 

comuni molto piccoli, le difficoltà ad adottare, ciascun anno, un nuovo completo Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC). Sulla questione l’Autorità non può 

che confermare, in generale, quanto recentemente ribadito con il comunicato del Presidente 

del 16 marzo 2018. Con tale atto si è richiamata l’attenzione delle Amministrazioni 

sull’obbligatorietà dell’adozione, ciascun anno, alla scadenza prevista dalla legge del 31 

gennaio, di un nuovo completo Piano Triennale, valido per il successivo triennio (ad 

esempio, per l’anno in corso, il PTPC 2018-2020) (Cfr. § 3, Parte generale). Fermo 

restando quanto sopra, si ritiene che i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in 

ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in 

cui nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o 

modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPC con modalità 

semplificate. In tali casi, l’organo di indirizzo politico può adottare un provvedimento con 

cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPC già adottato. Nel provvedimento 

in questione possono essere indicate integrazioni o correzioni di misure preventive presenti 

nel PTPC qualora si renda necessario a seguito del monitoraggio svolto dal RPCT. Rimane 

ferma la necessità di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni, in quanto l’art. 1, co. 8 della l. 

190/2012 stabilisce la durata triennale di ogni Piano. Sull’adozione del PTPCT per tutte le 

amministrazioni vale quanto precisato nella Parte generale del presente PNA cui si rinvia 

(§ 3). In ogni caso il RPCT vigila annualmente sull’attuazione delle misure previste nel 

Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione annuale dello stesso, da predisporre ai sensi 

dell’art. 1, co. 14, della l. 190/2012. Nella richiamata relazione è data evidenza, anche 

riportando le opportune motivazioni, della conferma del PTPC adottato per il triennio.”; 



- Le disposizioni sopra riportate sono state confermate anche nel nuovo PNA 2019-2021, 

come sopra approvato; 

- Avvalendosi di quanto sopra previsto, il Piano triennale di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 2019/2021 è stato successivamente integralmente confermato nella sua 

validità anche per gli anni 2020 e 2021, rispettivamente con deliberazioni della Giunta 

Comunale n. 5 del 28 gennaio 2020 e n. 23 del 29 marzo 2021;  

 

CONSIDERATO CHE: 
- Ai sensi della normativa sopra richiamata, su proposta del Responsabile della prevenzione 

della corruzione, l’organo di indirizzo politico, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC); 

- Con comunicato del Presidente dell'Autorità in data 12 gennaio 2022, tenuto conto del 

perdurare dell’emergenza sanitaria da COVID-19 in corso, e al fine di consentire ai RPCT di 

svolgere adeguatamente tutte le attività connesse all’elaborazione dei Piani triennali per la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza, è stato reso noto che il Consiglio dell’Autorità 

ha deliberato, fra l'altro, di differire alla data del 30 aprile 2022 il termine ultimo per la 

predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali per la prevenzione della corruzione e 

la trasparenza 2022-2024; 

- La Legge 6 novembre 2012, n. 190 ha fissato il principio della trasparenza come asse 

portante delle politiche di prevenzione della corruzione stabilendo, altresì, numerosi 

obblighi in capo agli enti locali e conferendo delega al Governo ai fini dell'adozione di un 

decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità da 

parte delle P.A.;  

- Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni", ha previsto l’obbligo di creare un’apposita sezione dei siti istituzionali – 

“Amministrazione trasparente”, ridefinendo tutti gli obblighi di pubblicazione nonché le 

nozioni di trasparenza e di accesso civico, stabilendo altresì all’art. 10 i contenuti di 

massima del programma triennale per la trasparenza e l’integrità nonché l’obbligo per tutte 

le pubbliche amministrazioni, compresi gli enti locali, di dotarsi dello stesso;  

- Il decreto legislativo n. 97 del 25 maggio 2016 ha modificato la quasi totalità degli articoli e 

degli istituiti del D.Lgs. n. 33/2013, sopra menzionato; 

- Tale ultimo decreto legislativo ha fra l'altro disposto la cancellazione del programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità, precisando che l’individuazione delle modalità di 

attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”; 

- L’articolo 41, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 97/2016 ha stabilito a sua volta che il PNA 

costituisca “un atto di indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si 

devono uniformare; 

- Negli enti locali la competenza ad approvare il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione è della Giunta, come previsto dall'art. 41, comma 1, lettera g), del decreto 

legislativo n. 97/2016; 

- Quale Responsabile per la prevenzione della corruzione e Responsabile per la trasparenza è 

stato nominato il Segretario Comunale, dott. Giulio Catti, con decreto sindacale n. 2 del 

30/09/2016; 

 
VISTA: 

- La proposta di “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

2022/2024”, predisposta e presentata dal Segretario Comunale nella sua veste di 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questa 

amministrazione, qui allegato sotto la lettera “A”; 

 

 



CONSIDERATO CHE: 
- Il Piano sopra menzionato aggiorna il piano 2019-2021 precedentemente in vigore, in 

conformità alle linee guida dettate dall’A.N.A.C. all’interno del PNA e dei suoi 

aggiornamenti; 

- Sono stati coinvolti gli stakeholder potenzialmente interessati all’aggiornamento del Piano 

pubblicando apposito avviso sul sito internet istituzionale dell’amministrazione, e che entro 

il termine fissato al 2 marzo 2022 non sono pervenute osservazioni; 

 

RITENUTO CHE: 
- Lo schema di PTPCT 2022-2024 sopra menzionato sia adeguato alle esigenze di questa 

amministrazione; 

- Sia quindi opportuno procedere alla relativa approvazione, demandando al Responsabile per 

la prevenzione della corruzione e per la trasparenza per gli adempimenti conseguenti; 

 

PROPONE 
 
Di approvare il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024”, 

predisposto e presentato dal Segretario Comunale nella sua veste di Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e Responsabile per la trasparenza di questa amministrazione, qui 

allegato sotto la lettera “A”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

Di disporre la pubblicazione del PTPCT sul sito web istituzionale nella sezione Amministrazione 

Trasparente.  

 

Di trasmettere la presente deliberazione e l'allegato Piano a tutti i Responsabili di Servizio.  

 

Di dare atto che tutti i dipendenti sono tenuti a dare attuazione agli adempimenti di loro rispettiva 

competenza previsti dal PTPCT e dalla normativa in materia. 

 

Di incaricare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza per gli 

adempimenti conseguenti. 

 

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 

267 del 2000, stante l’urgenza a provvedere. 

 

Di dare atto che la presente deliberazione sarà pubblicata mediante affissione all’albo pretorio 

comunale per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L. 

 

Di dare altresì atto che la presente deliberazione, contestualmente alla sua affissione, sarà trasmessa 

in elenco ai Signori Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L. 

 

*** 

Il Segretario Comunale, in ordine alla regolarità tecnica della suestesa proposta di deliberazione, ai 

sensi dell’art. 49, c. 2, del D.Lgs. n. 267/2000 ha espresso parere FAVOREVOLE  

                                      

Il Segretario Comunale 

       f.to Dott. Giulio Catti 

 

 

 

 

 



*** 

Il Responsabile del servizio finanziario, in ordine alla regolarità contabile della suestesa proposta di 

deliberazione, ai sensi dell’art. 49 c. 1 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000 ha espresso parere 

FAVOREVOLE  

 

                                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

f.to Domenica CAGLIANO 
 

 

 

*** 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Udita la relazione del Sindaco; 

 

Esaminata la suestesa proposta di deliberazione; 

 

Visti i pareri favorevoli del Segretario Comunale e del Responsabile del servizio finanziario; 

 

Con voti unanimi FAVOREVOLI espressi palesemente 

 

DELIBERA 
 

Di accogliere ed approvare integralmente la proposta di deliberazione formulata dal Sindaco. 

 

Successivamente, su proposta dello stesso Sindaco, la Giunta delibera, a voti unanimi favorevoli 

resi palesemente, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

 



 

Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto 

 

Il Presidente 
f.to Ing. MANACHINO Andrea 

Il Segretario Comunale 
f.to Dott. CATTI Giulio 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Su conforme attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione viene 

pubblicata nel sito web istituzionale del Comune per 15 giorni dal    al   

 

Lì   

                                                                                                 

il Messo Comunale  
f.to Domenica CAGLIANO 

         Il Segretario Comunale 
           f.to Dott. CATTI Giulio 

_______________________________________________________________________________ 

 

ESTREMI DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 27 aprile 2022 

 

___  per la scadenza del termine di 10 giorni (art.134 – 3° comma D.Lgs n.267/2000) essendo 

 

        stata pubblicata nel sito web istituzionale del Comune il giorno______________________ 

 

X     essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art. 134, comma 4, del D.Lgs 

        n. 267/2000. 

 

Lì  

   Il Segretario Comunale 
f.to Dott. CATTI Giulio 

_______________________________________________________________________________ 

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 

Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione oggi     

giorno della pubblicazione ai capigruppo consiliari riguardando materie elencate all’art. 125 del 

D.Lgs n. 267/2000. 

 

Lì     

          Il Segretario Comunale 
f.to Dott. CATTI Giulio 

 
______________________________________________________________________________ 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Lì                                                                                                

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

                             Dott. Giulio Catti 
 


